
Civiltà e... civiltà 
À sentire i fogli sooialisti, la religione 

incretinisco. N3 più, né meno ! 
Ebbene, vediamolo un po' ; • 
Noi viviamo io un'epoca di civiltà e ce 

ne gloriamo. Sapete come si chiama la ao-
stia civiltà? Si chiania civiltà oriatiana. 
Perchè f Perchè venne col Cristianesimo e 
si fonda sui ptinoipii del Vangelo, ohe sono 
la fratellanza universale, la santità del ma-
tl^imouio, il rispetto alla roba, alla persomi, 
all'onore degli altri. Incretinisce dunque 
una religione che portò la civiltà, la più 
elevata di tutte le civiltà di cui egtsale 
mai si vide sulla terra? 

Pu6 darsi che dopo questa civiltà, venga 
l'epoca della civiltà dei socialisti, però fin 
adesso non è ancora arrivata, e, da quello 
che si può capire, pare ohe ce ne sia poca 
idea. ^ 

Finora i socialisti hanno dimostrato so­
lamente la civiltà di insultare chi prega 
in chiesa e chi piange in cimitero, di pren­
dere a pugni Padre Alfani a Firenze, di 
sputare in faccia al taaestro Perosi a fioma, 
di accoltellare 1 seminaristi inglesi, di im­
pedire la parola a Padre Gemelli e di chia­
marvi triste genia se non la pensate come 
loro. 

Operai, questa è la civiltà del socialismo. 
• Vi piace puesta razza dì civiltà? 

UN PO' DI_POLmCA 
Non si è ancora riusciti a sapere con 

precisione q[uali sono gli intendimenti del-
l'on. Luzzatti : se cioè egli ami più di­
fendere la libertà o gittarsi coi socialisti. 
L'indecisione regna ancora nella stess i 
Camera. 

Già si sono discussi alcuni bilanci ; si è 
approvato un progetto provvisorio dello 
convenzioni marittime e si sta discutendo 
il bilancio dell'interno. 

— Ora si è fatta forte l'opposizione con­
tro il progetto scolastico del radicale Cre-
daro ; il Congresso della. Tommaseo diede 
un solenne voto contrario. 

Con quel progetto si tende a sottriirie 
ai Comuni la Direzione.delle scuole. 

— In Francis ebbero luogo le elezioni : 
vinse il blocco ; ma la consorteria radicale 
perde molti seggi acquistati dai socialista 
e dai cattolici. 

— In Austria la situazione del Govern > 
è grave perchè deve mettere nuove im­
poste. La annessione della Bosnia e le fur-
tiiicazioai di terra e di mare hanno esau­
rito il bilancio. 

— In Ispagna il Governo l'berale com-
mincia la persecuzione éònlro le Congre­
gazioni religiose. Ma non tutte le ciam­
belle riescono col buco. 

Una colonia di rondini 
ospitata d»i frati del San Bernardo. 
Il celebre ospizio del Gran San Bernardo 

ha avuto in questi giorni ospiti inconsueti. 
Gn denso stormo di rondini, qualche mi­
gliaio, che ritornavano dalle spiagge me­
diterranee in Svizzesa, attraverÀva il colle 
del S. Bernardo quindo si vide colta dalla 
bufera che imperversò appunto in questi 
tempi. 

Le graziose volatrici si videro costrette 
a cercare ricovero nell'Ospizio, nel quale 
penetrarono dalle finestre socchiuse e dalle 
porte fermandosi come in luogo sicuro ed 

amico nel corridoio e nelle camerette di 
quei padri agostiniani. 

Il padre guardiane si alfretiò a porgere 
subito agli insoliti ospiti nutrimento afBn-
ohè sì ristorassero. 
. Non appena ritornarono le belle gior­
nate le rondinelle ripresero il loro viagî io 
verso le fiorenti campagne della lìbera El­
vezia. 

Le nuove pellegrine erranti non pote­
rono lasciare all'Ospizio il consueto obolo, 
ma lasciarono del gentile e curioso episodio 
un ,giato ricordo presso i buoni ospiti. 

La barbarie ierticìÉ 
EOMA, 2, 

Una delle solite malvagità inticlerìcali 
avvenne domenica al Testacelo : una pre­
cessione religiosa — cioè una manifesta­
zione di sentimenti non di partito ma di 
religione — è stata turbata dalle violenze 
anticlericali ; quasicohè ciò che tutti i par­
titi reclamano, la < libertà delle pubblichi 
manifestazioni » non sia un diritto anoh i 
per i cattolici, quasiché i cattolici debbano 
essere un ordine inferior.e di cittadini, gli. 
iloti della antica .Grecia. È se qiieato prin­
cipio anticlericale è fatto valere colle vir-
lenze dì piazza, immaginiamoci di quali 
eccessi pratici ne sarebbe cago fonte quand > 
i poteri politici fossero completamente as­
serviti all'anticlericalismo. 

Ma i cattolici reagiscono. Quasi se co ì̂ 
non fosse ; guai sa noa mottrassero corag­
gio ed energia. Poiché gli anticlericali 
colla violenza cercano incutere lin timoro 
che paralizzi le manifestasioni nostre ; vo­
gliono insomma impedirle colla paura. 

Intanto gli on. Meda e Lauginotti pre­
sentarono questa interrogazione : 

< I sottosjcitti interrogano il ministr.i 
dell' interno : per conoscere se sia a su i 
notizia ohe in uno dei quartieri popolari 
della capitale una parte dei cittadin! è, 
per odio di religione, fatta se^no a vio­
lenze materiali ed impedita di circolarr, 
senza pericolo, nelle vie : e per sapere sp, 
mentre i propositi ispiratori di tale perse­
cuzione pubblicamente si rinnovano e si 
bandiscono, e mentre, si organizzano altra 
e più gravi violenze, il governo abbia prov­
veduto a garantire la libertà e la incolu­
mità dei cittadini minacciati ». 

Oggi si sono radunate le presidenze ge­
nerali delle quattro. Dnioni cattolich<) ita­
liane, presiedute da Toniolo, Discusso in 
argomento, in un ordina del giorno vo­
tato, < fanno appello a quanti in Italia 
serbano ancora il culto della religione o 
della civili libertà, perchè si uniscano tutt,i 
le forze per recidere lino da oggi l'inizio 
odioso di una persecuzione religiosa che, 
con meditato programma di violenze, da 
questo centro del oattoliciamo si vorreb 
bere propagare alla patria intera », 

Da ogni parte giungono proteste di so­
lidarietà alla Direzione Diocesana di Boma, 

Infine stasera alle 31 ebbe una grande 
adunanza di protesta delle associazioni cat­
toliche romane. 

Gn isentaote Ì É O I O di pttrifli. 
Si ha da Nizza: La gendarmeria di Rous-

sillon arrestò un mendicante dì 73 anni, 
certo Ruvi, originario della Savoia. Con­
dotto in carcera' e perquisitolo, gli si rin­
vennero, nascoste fra la camicia e la ma­
glia, ben 12.000 lire in biglietti di banca 
e titoli di rendita al portatore o c500 fran­
chi in oro. Interrogato, egli dichiarò di 
aver accumulato il rilevante peculio fa­
cendo il servitore e mendicando. 

Di i|uà e di là dal Tagliamento 

Él 
GEiMONÀ. 

fÉilS 
Centomila lire d| danni. 

I 
Nel pomeriggio dì venerdì si scatenò un 

violento temporale accompagnato da diverse 
scariche elettriche. 

tfna di queste andò a cadere nel riparti 
ritorti del Cotoniiioio Morganti sfiorando il 
capi) operaio Guido Bnsetto ; di 11 passò 
nel riparto banchi, nel riparto Bings el 
infine nel magazzino dei cotoni greggi ap­
piccando il fuoco per tutto il suo passag­
gio,. Nelle sale di lavorazione intervenne 
prontamente la maestranza che con degli 
esti'otori automatici potè spegnere l'incendio. 

Non cosi nel magazzino che, malgrado 
ne. fosse stata messa subito in azione i-i 
pompa del cotonificio aiutata poi da quel! ( 
del .^ig, Giuseppe Pittici e da quella diri 
Comune il lavoro diestinzione, duvò paroi -
ohie- ore. Sili luogo accorse il gerente a\g, 
,Uorganti e la sua signora ; lo Autorità 
tutj^ a molto popola. Il panico nelle ope-
ijCie'fu.gM.ndfi Bd.ìl.cotouificio rimase ino-' 
peroso. 

Il danno supera le 100 mila lire. No i 
occorre il dirlo -che tutto era assicurat-j 
con il concorso di 10 compagnie. 

Ribaltamento. 
Verso le 5 il carradore Leonardo Pa­

scoli di Venzone arrivato fuori porta Udine 
con un carico dì mobiglia proveniente fl-i 
Montenars anziché attraversare il paese 
pensò bene di girarlo passando per VM 
Sotto Castello, Piovega eoo. Sfortuna voli.! 
che nella discesa di via Sotto Castello iL 
freno non fosse sufficiente e che il carro, 
presa un po' di corsa e non ben diretto 
dal suo condottiero un po' alticcio, andasse 
a sbattere contro i l parapettQ..di sinistra. 
Nell'atto diversa mobiglia cadde a terri 
ed il cavallo, ne riportò I4 rottura di du 3 
gambe una anteriore ed u,na posteriore. 

Accorsero dei vìllioi ì q\iali aiutarono ri 
disgraziato auriga ; gli fui'qìrono un altr» 
carro e cavallo ed il Pascolo potè, quindi 
continuare la sua via lasciando il sua o.ìt 
siero, ohe dovette essere abbattuto. ^ 

In Pretura. 
' (Vclienxa del 31 maggio) 

Piemonte Emilia fu Giov. d'anni 32 co­
niuge a Bonini Angelo dì Buia, è accu­
sata dì furto semplice per avere in giorni 
imprecisatj dal giugno all'ottobre 1909 im­
possessata di 4 galline in danno di Silaran-
goni Rosa, ' • 

Viene condannata a giorni 5 di recl. con 
I la legge del perdono. Dif. avv. Perissutti. 
i — Peoile l'ranoeeoo fu G,, B. 55 indu-
' striale dì Fagagna, è imputato di ingiurie 
' a danno di Xaboga Enrico di Buia. 
! Assolto per compensazione di ingiurif. 

Dif. ftvv. Naie Luigi, 
— Hinisini Eliseo di Nicolò 52, Costan­

tini Desiderato fu Risa, di G. di Buia som) 
imputati di ooqtravv. alla legge sull'emi­
grazione. 

Vengono condannati in contumacia a 
L. 16 d'ammenda ciascuno. 

— Cerno Giuseppa fu Pietro d'anni 47 
di Lusevera, Mattighello Santo di Giovanni 
d'anni 35 di -Lusevera, Caeapini G. Batta 
fu Pietro d'anni 56 di Caatelnuovo d^l 
Friuli, Andceutti Angelo di Paolo d'anni 
38 dì Ragogna, Ermacora Giov. fu Ant. 
d'anni 53 di IVIontenars, Felice di Antonio 
d'anni 35 di Buia, Da Cecco Giovanni di 
Ilattia d'anni 50 dì Tr^ijighis, De Cecca 
Giuseppe di Gioaomo 38 di Trasighis D i 
Cecco Antonio fu Aatouio 42 di Braiilins, 
Gherbezza Angelo fu Giov. 45 di. Buia, 
Orsella Giuseppe di Antonio 48 Marcuzzo 
G. Batta di Angelo 42, Lostuzzo G. Battìi 
fu Pietro 37, Marouzzo Angelo di Giu­

seppe 34,'Tabotta Emilio di Leonardo.28 
di Buia, Feregotto Angela di Paolo 37, Del 
Corso "Vittorio di'G. Batta 43 di Trasaghi.'i, 
Calligaro G. Batta' fu. Giovanni 54, Cra-
gnolini Teresa fu Gio; 45 di Buia', tutti 
contiavventori alla legge sull'emigrazione, 
0 per aver inviato ì propri figli all'estero 
senza aver compito il quindicesimo anno 
di età 0 quali incestatori dei medesimi.' 
Vengano tutti condannati a L. 10 d'am­
menda e spese. 

— Venchiarutti dott. Domenico di Buia 
é imputato di contravvenzione daziarci. 
Non luogo per componimento in via amiii-
nistrativa avendo agli già pagata la multa-
di L. 158.25. 

—r Times ; Daniele fu Simeone imputai 0-
di lesioni lievi in danno di Miserini Anna 
mar. Zani. Non luogo per recesso di qu','-

•rela. 
, • — De Cecco Giovanni' fu - Gaapero , 32 
•albergatore di Oaoppo, $ imputato dl'iii-
' giurie e di minaccìe semplici in danno dì 
Venchiarutti Pietro-Marco. L. 41 di multa 
e spese. ' ' 

P. C. avv. Fantoni.- Difesa Perissutt'. 
L,' imputato, rìccteae. in appello, : .;,•:, ... , 

Stefanutti Giovanni di Antonio d. ieronl-
sfaris 24 di Alesao è imputato-dì 'avere nel 
28 marzo u. d. dato un calcio al baèso 
ventre di Ouochiaro Pietri) produoendogi 
una contusione guarita in giorni 13. , • 

Viene condannato in 'assenza a 25 glori ì 
di reclusione con la legge del perdono. 

P. C. Perissutti-,dif, Fantoni. 
Festa dello Statuto. 

Come di consueto ricorrendo domenica 
prasslma la festa dello Statutp'-in piazzi . 
Umberto I vi sarà la rivista della compa­
gnia alpini qui in sede con l'-intervent-) 
delle autorità. - , 

TRIGESIMO. 
La seduta consigliare - Il forte - Militari. 

Com'era prevedibibila, così, purtroppo, 
avvenne. Radunati il 29 maggip i nostri 
eonsigliorì quasi unanimi votarono l'appalto 
dei dazii. Nessuno rispose alla logica e 
stringente concinne del sig. Vincenzo El­
lero basata tutta su numeri algebrici ; tentò 
l'Orgnani, sì peritò il Ghiussi, ma non sep­
pero sostenersi e- quindi si sprofondarono 
sulle tarlate soranije. Ho potuto intervì«taro' 
paroochi consiglieri, ho chiesto loro là mo­
tivazione del loro voto è mi sì rispose : 
per liberarsi del personale, Così dunque per 
mancanza dì energia si sacrifica 1' intero 
paese. Ma neanche ciò si può supporre, 
perchè nel'capitolato c'è un comma ohe ob­
bliga l'appaltatore a servirsi -dell'attuale 
personale. Dunque 0 quei consiglieri non 
sanno cosa hanno votato 0 sono burattini ; 
di qui non si fugge. 

Io par parte mia sto per la prima e pro­
clamo la necessità assoluta di riformare 
l'ambiente già troppo naturo di personalità. 
E a norma dei morituri, sappiano che or­
mai si fa il nome di coloro che li surro­
gheranno ; ma incolpino sé stessi, se contro 
di loro oggi nelle via e nei ritrovi si parla. 

— I lavori nel forte di Trioesimo sono 
avviati e sono oltre 60 persone adibite 0 
ben retribuite ; si parla di lavori che du-, 
reranno tre..anni. Il forte viene fabbricato 
sopra a Savorgnano nel fondo Lanfrit-Mon-
tegnaoco, la collina più bella donde sì spazia 
con lo sguardo gran parte della vallata 
friulana, 

— Col giorno 3 corr, avremo tra noi i 
militari i quali nelle vallate tra Ara e 
CoUoredo di Montalbano per lutto il mese 
di giugno faranno i tiri. Ai baldi e forti 
giovani, forza e decoro della Patria, il no­
stro saluto sincero, certo che la nostra terra, 
a nessuna seconda in sentimento patriottico, 
saprà accoglierli con quella cortesia ohe la 
oontrodistingue, amando, di vicendevole 
affetto, i figli dell' Italo terreno. 

ERNESTO MICHIEU - UDINE Grande assort imento Falci e Pietre di primissinta 
" qual i tà GARANTITE - Riva ilartollni <S. Cristoforo). 
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Si (schiaccia li capo sótto un carro 
Poco pflma del toooo del giorno di giovedì 

qui in paese accadde una grave disgrazia 
ohe gettò nel lutto e nella costetQàziooe 
una famiglia e sparse il raocapricoio fra 
l'intera popolazione. 

L'agricoltore "Vittorio BoUida uooompaf 
gnato dal figlio Luigi, d'anni 17, erasi 
recato stamane in un suo prato a racco' 
gliere il ileno falciato giorni or sono. 

Verso il mezzogiorno terminato di ca> 
tioare il carro, ed aggiogati i buoi mosse 
verso casa. 

Giunto in prossimità del paese e preci­
samente all'altezza della ohiìsa di S. Pie­
tro i buoi, noQ ai sa per quale causa si 
imbiteiariroDO e il Beilida slanciatosi alla 
loro testa per trattenerli, messo un piede 
iti fallo sdruciold e cadde andando B finire 
sotto le ruote. 

Ica la molta gente ohe a quell'ora tro-
vavasi in quel punto proruppe un grido 
di raccapriccio e parecchi si slanciarono 
per trattenere 1 buoi. Aoobe il Luigi Bei­
lida accortosi cercò di trattenere gli ani­
mali, ma inutilmente, già le pesanti ruote 
del carro erano passata sepia il capo del­
l' infelice sfracellandoglielo orrìbilmente ! 

A caso passava in quel momento il 
dottor Brosadola, il quale accorse in aiuto 
dell' infelice e oatioatolo su d'una barella 
del collegio lo fece trasportare alla sua abi­
tazione. 

Al moaiento della disgrazia accorso an­
che il nostro parroco ohe amministrò al 
ferito l'estrema unzione. 

Il povero Vittorio durante . il tragitto 
cessava di vivere. 

Appena il cadavere fu in proaslinità del­
l'abitazione la moglie ohe già era stata 
informata della disgrazia, eearmigUata e 
piangente accorse e voleva gettarsi sul 
Qorpo del suo diletto conaorte. Ku tratte­
nuta a stento. 

La scena pietosa lasciò una indicibile 
commozione in tutti. 

Sul posto per i rilievi di legge si re­
carono il brigadiere dei carabinieri e il 
Pretore. 

Il povero Vittorio lascia la moglie e vari 
figli, il minore dei quali conta appena un 
anno. 

Gita di piacere 
Quale contrasto 1 Proprio subito dietro 

la portantina di Vittorio -Bellido si reca­
rono in giardiniera, gioviali e spensierato 
le alunne delle complementari e normali 
di qui, U6H% vicina Cividale per una pesca 
scolastica. Alle gentili signorine auguriamo 
viaggio buono, divertimento onesto e ri" 
torno felice ! 

ENEMONZO. 

Annegaitiento, 
Tentato salvataggio. 

Verso le ore 4 pomeridiane del 37 corr, 
FaccMa Costanza maritata Dionisio, d'anni 
4E> circa, contadina dimorante in £^emoQ 
di eotto, reduce dalla montagna si pose a 
guadare il Tagliatnento per fare ritorno in 
&miglia. Brano in sua compagnia le co­
gnate Del Degan Anna e Teresa. Quan-
d'eooò la Facohin cadde nel fiume, e mal­
grado ogni sfarzo fatto da esse per sal­
varla non vi riusolrono perchè la corrente 
la travolse o trasportò. Poco dopo si rin­
venne cadavere pressa Invillìn,o, con la 
gerla ancora sulle spalle. Diana Luigi di 
65 anni circa, pure da Eìsemon, trovan­
dosi là vicino ed accortosi dell'avveni­
mento oorse . rapido lanciandosi nel fiume 
ed inseguendola per trarla in salvo, ma 
inutilmente perchè anche lui vi cadde 
dentro due volte col pericolo della-vita, 
rimanendo malconcio. 

L'unica figlia di costei a nome Anna, 
d'anni 19 il 26 and. si recava in Udine 
a. servizio quale domestica; il marito e due 
figli sono all'estero. Che fatalità ! 

Il oorriapondante da Tolmezzo ci narra 
lo stesso tatto a poi soggiunge : 

Fa sopraluogo questa mattina il solerte 
nostro delegato di P. S. aig. Tippa con 
due militi della Benemerita, Dopo le con­
statazioni di legge la .salma della disgra­
ziata venne trasportata nella cella mor­
tuaria di Invillino. 

PLATI80HIS. 

Trasloco. 
Martedì è stato traslocato da Flatisohis 

il Brigadiere di Finanza sig. Ranetti in 
seguito ad una querela sportagli da un 
aerto Debellis. Il detto brigadiere da quanto 
pare sarebbe entrato io osteria per sedare 
certe quistioni ohe lo interessavano ; ma 
dicono, oh« abbia oltrepassati i limiti, onde 
la querela. Al già arrivato nuovo Briga­
diere, ohe è dicono, energica, diamo il ben­
venuto. 

MOaaiO UDINESE. 

Giovine psa'clie pcipita É un albero. 
.Mercoledì mattina certa Maria Foraboaohi 

d'anni 38 da Campiolo arrampicatasi sopra 
un albero nella località detta Colla Longo 
per raoooglierne le frondi, precipitò da 
circa sei metri di altezza timanenàovi per 
pBreoohio tempo'priva di sensi. Informato 
del fatto r egregio Maresoiallo dei Beali 
C)arat)inieri sig. Livonettà e oasualmenta H 
comandante la compagnia alpini qui di 
stauìa, questi ^dispose per 1' invio imme­
diato di un drappello di alpini con una 
lettiga portaferiti sul luogo della disgrazia. 
La donna, che aveva riportate parecchie 
contusioni, non però molto gravi, in varie 
parti del corpo, venne raccolta ed adagiata 
sulla lettiga e quindi trasportata nella sua 
abitazione. 

Bingraziamo vivamente il sig. capitano 
ohe cosi geatimente e con si grande pre­
mura si prestò Dell' inviare uomini e let­
tiga in questa contingenza disgraziata per 
quanto fortunatamente non di gravi oonso-
guenze. 

A proposito del fatto suesposto torna op­
portuno ricordare l'idea già altre volte 
dibattuta della necessità di dotare le nostre, 
borgate di una barella portaferiti per un 
pronto e comodo trasporto di ammalati sìa 
al medico locale sia alla ferrovia per tra­
sportarli all' ospedale ; tanto più che la 
spesa si ridurrebbe ad una iqezia per un 
comune ricco come Moggio. 

PALMANOVA. 
Pontificaia o S. Cresime. 

Il giorno 19 oorr. sarà tra noi S. E, 
Mons. Arcivescovo, per l'inaugurazione 
della statua — splendida — di 8. Antonio. 

S. Eccellenza cresimerà dalle otto alle 
dieci, seguirà il Pontificale. Il canto sarà 
alhdato alla Schola locale con accompagna­
mento di strumenti. 

Seguiranno poi nuovamente le S. Cre­
sime. 

Nella aera sarà la processione allo 17 IjS. 
Interverrà la banda comunale, la quale 
andrà pure al ricevimento del Presule. 

CISBRIIS. 
Giorno di iieliezza pieno. 

Resterà vivo perenne il ricordo in Ci-
Boriis della cara solennità di questo giorno : 
In festa del Corpus Domini, dovunque sen­
tita, professata, amata, ai è svolta qui con 
istraordinaria imponenza grazio all'inter­
vento di ospiti sempre graditi, gentili e 
ciril 

Già ebbi ad annunziarvi ohe avremmo 
avuto fra noi quest'oggi, coi Rev.di Padri 
Stimatini, gli' alunni del Collegio di Ge-
mona al completo: la banda, la compagnia 
ginnastica, la scola eantorum. 

Partiti per tempo da Geinona, giunga-
v.ino qui verso le otto e mezzo, al suono 
di allegre marcie, mentre la gente s'atìlol-
lava da ogni parte. Fu. una festa di para-
diso. Alla massa, alla processione, alla be­
nedizione della sera quei bravi giovani 
cantarono su musica di squisita fattura con 
minuta perfezione. 

Nel dopo pranzo la banda svolse un 
breve concerto. A coronamento della festa 
la compagnia ginnastica diede un gustoso 
trattenimento sotto l'abile e solerte dire­
zione del maestro Facchini. Tutti gli eser­
cizi di movimento, di flessione, di sposta­
mento, quelli al passo, alla corsa, al salto, 
riuscirono con ammirabile perfezione. 

Vada pertanto il nostro ringraziamento 
più sentito ai Kev. f adri Stimatini che 
così gentilmente aceoluBro l'invito di ve­
nire in Ciseriis a rendere più decorosa 
questa nostra solennità. 

Qrazie ai loro cari ragazzi, educati e 
gentili, i quali, lasciarono il più grato ri­
cordo presso di noi, Dn grazia di cuora 
in modo particolare al maestro Facchini, 
che in persona volle venire a dirigare 
quella squadra di ginnasti, oho egli con 
vero intelletto d'amore avvia al consegui­
mento di quella forza fisica che è massime 
ai nostri giorni guida B compimento per­
fetto d' ogni sana educazione intellettuale 
e morale. f, p. 

MANZANO. 

La consegna della medaglia 
al maestro Lodolo. 

Domenica 29 ebbe luogo una geniale 
festa per la consegna della medaglia al 
maestro Lodolo Domenico che da trent'anni 
insegna fra noi. 

Alle 10.30 un lungo corteo composto da' 
notabili dal,paese e da vecchi e.gjovani 
scolari del maestro Lodolo si reca fi levarlo 
da casa e condurlo al Municipio, ove in 
un'aula scolastica ha luogo la cerimonia 
della consegna della medaglia. 

Parlarono applauditissimi il direttore di­
dattico, l'assessore nob. Stroili r^ìppresen-
tante il Sindaco, il maestro Bieppi di Ci­
vidale e la maestra Basile. 

Una ragazzina offrì al venerando mae­
stro un mazzolino di fiori recitando alcune 
parole di circostanza. 

Seguì un banchetto di trenta coperti. 
Moltissimi i brindisi. 

BOIA. 
Tondoio nega. 

il Giudice Istruttore avv. Luzzatti 
ha ieri posto a confronto il Domenico Ton­
doio, con la bambana Melania Tondoio. 

La bambina malgrado le denegazioni del 
Domenico tenne ferme le sue accusa. 

TOLMEZZO. 
Ititiallamento. . 

' Sabato sera il giovane negoziante in 
terraglie e cartoleria sig. Bemo MessàgliO) 
presa a nolo una vettura, si accingeva a 
partire par affari del suo negozio. Appena 
montato in v^ettura il cavallo si imbizzarl 
e méssosi a sfrenata corso attraversò . la 
piazza XX Settembre ad allò svolto di via 
Mazzini urtò la vettura contro l'angolo del 
Mancipio con tale veemenza ohe 11 veieolo 
del tutto si .capovolse travolgendo il gio­
vane guidatore, ohe fortunatamente rimase 
illeso. 

Ciclista sfortunato. 
Un'altra'disgrazia toccò questa mattina 

al Big. Nasoimbenl impiagato alla locale 
Banca Carnica, Insieme all' ing. Troiani 
partiva egli questa mattina verso Amaro 
in sella alla sua bicicletta. Giunto nei 
pressi del Casello ferroviario N. a vicino 
al Ilio Flamia, uno fatala' scarto lo fece 
ruzzolare dalla macchina sul pendìo ghiaioso 
dalla stradif. Haccolto premurosamente dal 
compagno di viaggio a trasportato poco 
dopo in paese, il dott. Cacohetti gli risoon-
tiò la lussazione' sottogleuoidea della spalla 
.sinistra, ohe fu ridotta ; distorsione dal 
.piede sinistro ad escoriazioni all' avam­
braccio. Ne avrà per 12 giorni. 

Festa degli alberi. 
Anchal qucal' anno la Direzione delle 

nostre scuola elementari ha voluto far ce­
lebrare alla acolaresca la gentile festa degli 
alberi. 

Verso le 10 tutti gli alunni a le alunne 
delle nostre scuola circa 300 accompagnati 
(lui rispettivi maestri a maestra uscirono 
d d palazzo delle scuole ed in bell'ordine 
sì avviarono al posto destinato in località 
« Sopra i Bonohs ». 

Quivi tre guardie forestali avevaao già 
preparato trecento e più buchi con vicino 
altrettante pianticella di pino e d'abete 
che gli alunni appena giunti ed all'ordine 
loro dato in pochi minuti piantarono. 

Finita l'ìmpiantagioue tutti si riversa­
rono correndo sui pittoreschi prati di Prà 
Castello dove alcuni inservienti municipali 
servirono alla scolaresca ed agli invitati 
disile paste e del Marsala offerto dal Mu­
ti icipio. Alla festa parteoiparono oltre alla 
scolaresca e maestri, l'ispettore scolastico 
sig. Benedetti, 1' ispettore forestale, le si­
gnore Spinotti, Beorohia, Quaglia, il sin­
daco aig. Ciani e diversa altra autorità. 

Dopo brevi parole del direttore didattico 
s'g. Slarohetti e dall' Ispettore Benedetti 
sull'alto sigaìhcato di questa simpatica 
f.-9ta, gli aluani'.e gli invitati ritornarono 
iti bell'ordine in paese. 

, Contrabbando. 
Cinottì Edoardo fu Sante d'anni 27 

da Forlì e Bodini Giacomo di-Giovanni di 
anni 20 da Bultrio manovali ferroviari a 
Pontebba imputati di contrabbando a sensi 
dagli art. 94, 97, 105 e 110 dalla legge 
doganale per avere approfittando della loro 
qualità di agenti ferroviari, asportato dal­
l'estero claudestinamieiite nascondendo la 
merce nel treno, due sacchi con 15 Kg, 
zucchero per un valore di L. 15 soggette 
fil dazio di L. 14.85, reato consumato a 
Pontebba 1' 11 dicembre 1909. Furono ieri 
condannati dal Tribunale il primo a'' lire 
19.80 ed il secondo a lira 9.00 di multa. 

Omicidio colposo. 
Quaglia Attilio di Giuseppe d'anni 24 

da Paluzza vetturale imputato di omicidio 
enlposo a sensi dell'art. 331 ' del Codice 
Penala per avere nella sera del 12 aprile' 
1909 in Tolmezzo nella località Rivoli 
Bianchi, per imprudenza per negligenza 
ed imperizia nella propria professione di 
vetturale cagionato la morte di Di Centa 
Già. Batta da Rivo (Paluzza). Dalle risul­
tanze processuali emersa il fatto che il 
cavallo si imbiziiarl a causa d'un furioso 
temporale soatenatoai in quel momento e 
ribaltò la vettura giù per una ripida rampa 
dove il viaggiatore Di Denta trovò la morta. 
Il tribunale dopo la brillante difesa del-
l'avv. Da Pozzo assolse il Quaglia per non 
provata reità. 

La im0ravvisa morto 
d'un giovane emigrante. 

E' giunta ieri notizia che il giovane oon-
oittadino Davide Vezil di -Pietro appena 
quattordicenne che trovavasi in qualità di 
garzone muratore a lavorare insieme ad 
altri connazionali nei pressi di Villacco, 
era stato colto da improvviso malora men­
tre nella baracca accudiva alla sua parca 
cena. Baccolto dai compagni e trasportato 
sul lotto poco dopo vi moriva. 

Era il primo anno che si allontanava dai 
suoi cari per inimre la scabrosa vita del­
l'emigrante a purtroppo ne fu anche l'ul­
timo. Immaginarsi lo strazio dei genitori. 

SACILE. 

Defìcenze ferroviarie. 
Festa infantile. 

Fra i nostri oommercìanli ed 
regna grandissimo malumore per 
fanzionamento della oonaegna delle merci. 

A tale importante lavoro è adibito un 
solo impiegato, il quale deva attendere 
tanto allo merci a piccola quanto a quella 
a grande velocità. 
. Non sarebbe ora di provvedere'?-

— Domenica al Giardino infantile si 
terrà l'annuale saggio di ginnastica raoi-, 
tazione a canto. 

esercenti 
il cattivo 

OODHOIPO. 
Con una gamba sotto il carro. 

Venerdì, poco lungi dall'abitato', il oàù-
tadino Oloata Luigi volendo togliere uba 
scarpa da sotto \m carro, óarloo' di foglie 
dì.galso, in moto, rimase invaoe luiplgliato ' 
con la gamba deatra riportando la rottura 
di essa. . 

La partenza dei Pretore 
, . avvocato italri Pianetta. 

Col treno dalla 11.50 di giovedì mattina 
è partito il signor avv. Italo Pianetta testé 
trasferito altrove. 

Questo giovane signore nei due anni ohe 
resse quasta Pretura aveva veramente sa­
puto infondere oegli animi la feda alla 
virtù d'Astrea.- >• 

Dignitoso e gentile i l signore, sagace ed 
intelligente ,l'istruttore, illibato, esemplare 
il giudice. 

Sempre schivo da quella tanto proble­
matica popolarità per la quale altri fun­
zionari e non funzionari, con una larvata 
democrazia e magari con una sleale fami­
gliarità scendono, scendono sino al segno 
di dimenticare se stessi. 

Ma pare ohe questi uomini, ohe questi 
migistrati non siano fatti por Codroipo. 

Che sia Codroipo o il Destino la causa ? 
Auguri cordiali di un felice avvenire al 

d.stinto giovane. 

AMPEZZO. 

Emigrazione sfortunata 
• Alle notìzie' poco soddisfacenti ohe 

giungono sempre dall'estero sulle condi­
zioni di lavoro fatte ai nostri emigranti si 
deva pur troppo aggiungere un caso di 
morte. Certa Paasudetti Caterina maritata 
Oiradazzi recavasi quindici giorni fa in 
Bjsnia per raggiungere co'suoi figliuoletti 
il marito colà emigrato. Arrivata sul posto 
vuoi per i disagi del viaggio, vuoi per una. 
atiteoedente indlapoaizione, dovette mettersi 
a latto. Breve però fu la sua .nalattia, 
perchè appunto la settimana scorsa essa 
c-ssava di vivere. La notizia ha prodotto 
in paese grande impressione. 

Febbre tifoidea 
Abbiamo parecchi ammalali di tifo, la 

pi'ù parte fanciulli. Malgrado qualche de-
ceaso,'dovuto alla concorrenza di altre causa 
la malattia prenda una piega abbastanza 
bjnigna. Meglio così. 

Circolo giovanile 
Si 6 costituito un nuovo Circolo giova­

nile con un bel programma di lavoro. Do­
menica scorsa, ebbero luogo le nomine del 
presidente, dei consiglieri a del segretàrio 
,e già al sta impiantando nuovi giochi e 
riordinando la piccola biblioteca. Non è 
improbabile si venga anche alla istituzione 
di una ' fanfara, jiuguriamooi ohe questa 
volta si faccia prop:io sul seiio. 

MORTBGLIANO. 
Furto. 

Sere or sono ignoti penetrati nel-
l'abitaziono di tal Virginio Tirelli vi in­
volarono della carne porcina, prosciutti, 
sdami cotechini, lardo, strutto, per un 
complessiva valore di 370 lire. -

Proprietari della carne erano il 'l'irelli e 
i suoi vicini Luigia Michielutti fu Pietro, 
Miiroo Faidutti fu Raimondo, Giovanni Za-
uotti fu Amedeo e Giuditta Fasso fu Oio-
v.inni. 

MONTBNABS. 
Annegata in una cisterna. 

Certa Agata Oioutti, una povera 
donna affetta da mal caduco, recatasi ad 
aitingera acqua in una cisterna fu presa 
Ai un assalto dal suo terribile male e 
e cadde nell'acqua. 

Accorai dai paesani la estrassero dalla 
cisterna orniai cadavere, 

ARTA. 
MORTALE DISGRAZIA. 

Precipita da un pino e muore. 
A Gabbia d' Art-i, il ragazzo Vin­

cenzo Gortaoì dì anni 11, era salito su di 
UQ pino per tagliarne dei rami allo scopo 
di preparare archi trionfali' per la proces­
sione eooleeiastica d'oggi. Ad un tratto, 
essendosi spezzato un r^mo dall'albero, il 
ragazza precipitò violantemonte a terra, 
andando a sbattere la testa contro un grosso 
macigno. Il raisaro Gortani rimase cada­
vere sul momento. 

SACILE. 
Bambina annegata nei Livenza. 

Domenioa sul merìggio la bambina Ma­
ria Zaghat .d'anni 2, da Cavolano, eludendo 
la vigilanza del genitoii, assieme alla so­
rella Elvira, d'anni 4, si recò a giuooara 
presso il Lavatoio sul Livenza, 

D'un tratto la bambina scivolata, cadde 
nell'acqua e trasportata sotto un cespuglio. 

Il muratore Antonio Zanghetta e la donna 
Maria Saoflotto accorsero e riuscirono a 
trarre a riva, la piccina ohe dava ancor 
segno di vita. 

Venne portata a casa ove le praticò la 
respirazione artifloiale, ma inutilmente, 
poiché la bambina poco dopo spirava. 

Fu sul luogo il maresciallo dei carabi­
nieri sig. Piovan per le constatazioni di 
leggo, col capo guardia sig. Americo Vando, 
e del fatto venne subito fatto'rapporto alla 
locala Pretura, in seguito anohe alla visita 
neovosoopica fatta da questo sanitario sig. 
dott. Bartolissi. 



LATISANA, 
Sotto le zampe del cavallo. 

UH» (jiìéféla a l bAfablnierl 7 
Venerdì aera si presentò al nòstro 

Ospedale Anna Zorta, d'anni 66, da Bu-
dapoai, moglie di Colle ^Giacomo nostro 
compaesano, dicendo di essere caduta dalla 
carretta sotto le zampe del cavallo causa 
un diverbio avvenuto coi RRi Carabinieri 
nei pressi ,di Kivignano.. Il dott. (Siile le 
risoonttò la lussazione completa del go­
mito sinistro, contusioni ed eohimosl al 
ginocoUio sicistro e dichiarò ohe sarebbe 
guarita della lussazione entro 30 giorni 
salvo complicazioni. 

Jja Zorts e il marito intendono sporgere 
querela contro i RK. Carabinieri di Rivi-
gnnuo. 

E' l'epoca delle disgrazie, 
Cìpriau Giacomo di Luigi d'anni 17 re­

catosi nel campo a tagliare della foglia per 
i bachi, con un falso colpo di roncola 6i 
produsse una ferita lineare abbastanza pro­
fonda nel ginocchio sinistro. Venne medi-' 
oato all'Ospedale e dichiarato guaribile in 
18 giorni senza complicazioni. 

Tuoni, lampi e tempesta. 
Tutto il giorno il tempo si mostrò in­

certo e brontolone, Verso sera dopo forti 
scariche ci regalò dei bei chicchi di gran­
dine. Li accompagnava però una buona 
quantità d'acqua e speriamo ohe il danno 
non sia grave. -

Ruba a Portogruaro 
6 viene arrestato a Latisana. 

Nel pomeriggio de! 20 e precisamente, 
alle 19.30 al maresciallo comandante que­
sta stazione dei R. B. Carabinieri — sig. 
Zalla Antonio — p(frvealva un dispaccio 
da Portogruaro col quale lo si avvertiva 
che colà — in Casa del co. Foligno — era 
avvenuto alcune oro prima un furto di 
preziosi per rilevante importo.- Il dispaccio 
dava i connotati dal presunto ladro che si-
riteneva diretto a Latisana. 
. Non appena in possesso di tale tele­

gramma, il bravo maresciallo dispose un 
servizio di appostamento, per acciuffare 
il malfattore,' col conoorao del solo milite 
della benemerita arma — ai suoi ordini. 
Da tale appostamento appunto dipese la 
riuscita della brillante operazione che portò 
all'arresto del ladro in S. Michele al Ta-
gliamento di fronte al Municipio. Erano le 
ore 20 circa. 

Ammanettato, venne accompagnato in 
camera di sicurezza della caserma di La-
tisana. 

Quivi perquisito gli si trovarono: i anelli 
e S braccialetti d'oro con pietre preziose, 
I paio d'occhiali con cerniera e catenella 
d'oro, 1 fermaglio e 1 medaglia d'oro. 
• Diede queste generalità : Slrauer Michele 
fu Maria nato il 13 maggio 1872 a Oeseu-
tratteu, distretto di PolisiD di Spiltal 
(Carintia) di condizione sorivano-dattilo-
grafo. 

Questa mattina lo Strauer, accompagnato 
da tutta la forila armata residente a Lati-
sana — il matesoiallo e oarabiniare sunno­
minati — venne tradotto a Portogruaro a 
disposizione di quell'Autorità giudiziaria. 

La morte di una nota mendicante. 
BuBulin Maddalena vod. Del Fabbro, 

aveva 61 anni ed era di S. Giorgio al 'ra­
gliamento ma la si vedeva, si può dire, 
ogni giorno, alla questua a Latisana. Nel 
chiedere l'elemosina ucava un metodo pro­
prio e tale.... da far perdete la pazienza 
a un certosino. 

Essa batteva a tutte le porte, si avvi­
cinava a chiunque per le vie, e insisteva 
per avere la .carità. Gliel' avessero o meno 
fatta, la Maddalena ripeteva sempre dieci, 

. quìndici volte la solita cantilena: '" 
Lu saludi, lu saludi sior ; i aiu dit ? 

i aiu dit? lu saludi, lu saludi «40»*...>'Da 
ciò la notorietà ìu paese di quella mendi-
oante. 

Ebbene l'altra sera la Busulin è morta 
improvvisamente. Verso le ore 16 era ca­
duta — si ritiene in seguito ad assalta 
epilettico — nel fosso prospiciente la te­
nuta Monialhan del sig. Pellis in S. Gior­
gio. Prontamente raccolta e soocofsa dalle 
donne di casa Zuppicohin,, rigettò l'acqua 
inghiottita nel fosso ed anche il vino be­
vuto prima per naturale e giusta preferenza. 

Ritornata da sola al proprio domicilio 
si pose a letto, ma un nuovo e più grave 
assalto epilettico la colse qualche ora dopo. 
II figlio andò pel medico che prontamente 
accorse. La povera Maddalena però era già 
spirata per cui al dott. Dante Ambrosio 
non restò che constatarne il decesso. 

E noi chiudiamo col detto cristiano : Paea 
all'anima sua.' • 

DOGNA. 
Asilo infantile. 

U sao. Patrizio Contin, pievano di Dogua 
da pochi mesi, educato alla scuola di Mon­
signor Oori di Moggio, dove tante opere 
di educazione e di elevazione popolare sono 
sorte e ftorisoono in breve corso di anni, 
ha portato quassù lo slancio innovatore e 
l'anima di prete moderno. 

Amante dell' educazione giovanile, ha 
aperto un Ricreatorio festivo nel oortilo 
della Canonica, e, ultimamente, l'Asilo In­
fantile, cedendo parte delle sue stanze al­
l' uopo. Le marame hanno ben ragione di 
benedirlo por l'opera santa, cristiana e 
civile, che sta compiendo. 

ORSARIA. 
Conferenza pellagrqlogica. 

Ohel .la pellagra a Orsaria con t&iito 
di forno turale ?. Per • amor dèi Cielo.! —' 
Sì! abbiamo avuto,l'onore di ilda cÒnf6,< 
renza sulla pellagra par la geutilezsa del' 
l'esimio prof, dott.- Acòordini di Oivìdald, 

— Fare un aunto della dotta e pnv po­
polare conferenza (gli aggettivi sono siùO' 
nimi per noi) dell'egregio professore, ve­
nuto anche per Un forte Sentimento dì slm^ 
patia al paAse e per le amicizie ohe qui 
conserva, sarebbe uà guastarla — dico —r 
e forse obsa inoptio^tuba psi là ffiàg^ior 
parte dei lettori, quando 1 direttamente in­
teressati concorsero numerosi, regolati in 
più dell'utilissimo Almanacco Annuale, 
edito per oura della Conmissione pellagre-
logica della Prov. di ndii%. 

Le scientifiche istruzioni del dotto pro­
fessore siamo certi verranno ad aàsicuiare 
il nostro pubblico della necessità dell'ocu­
latezza previdente sia sull'acquisto, sia sulla 
conservazione od uso dei grani e del pre­
mettere in questo caso sempre l'interesse 
della propria salute a quello puramente 
eoonomito. 

Noi speriamo per parte nostra di aver 
inchiodalo per sempre la pellagra col grosso 
chiodo del Forno rurale e della Latterìa 
sociale. Ma istessamente grazie alle solle­
cite e previdenziali dotte istruaioni del­
l'egregio prof. Aocordini. Orsino 

Per finire : (Osoendo dalla conferenza, fra 
due scolari, di cui Uno è riuscito a strap­
pare un almanacco pellagrologico): 

I. (Agitando l'almanacco) : Io ho la pel­
lagra e tu nò. 

II. (senza nulla) JH tu tienla ! Che im­
porta a me ! 

PRECENICCO. 
Incendio. 

Verso le 18 di lunedì 31 corr. svillup-
pavasi un grande incendio nella località di 
Rosso Giacomo, Polacco, apportando dei 
danni. Rimase distrutto tutto il fienile e 
stalla Eotto?tante, una buona parte della 
casa, come pure furono abbruciati i bachi 
ed un suino. ' 
- Le cause dell' incendio restano tutt'ora 
ignote. ' 

Buon por lui, che tutto avea coperto di 
assiouiazione 1 

VALVASONE. 
Rinvenimento d'una neonata. 

Lunedi 30 certa Margherita Vettorelli 
JFornaria, transitando per .via Don Pietro 
scorse sotto i portici un involto di stracci. 
Incuriositasi lo raccolse e cjn sua grande 
sorpresa trovò che conteneva una bambina 
appena nata. Chiamata tosto la levatrice, 
questa presa in consegna la ' creaturina le 
prodigò tutta le Olire necessarie e avvertì 
dell'acaadnto l'autorità. 

Oggi fu qui per le indagini il pretore 
di S. Vito al Tagliamento. 

RAGOGNA. 
Conferenza sulla pellagra. 

Domenica scorsa nella sala Municipale 
il dott. Umberto Grillo di Martignaeco, 
tenne davanti a un numeroso uditorio una 
conferenza sulla pellagra illustrandone i 
mali e 1 rimedi. 

A conferenza iìnita furono distribuiti 
agli intervenuti molte copie dell'almanaccò 
pellagrologico. -

OVARO. 
UQ orso. 

Un orso ha fatto la comparsa sulle no­
stre montagne. L'altro giorno nel bosco 
dei lupi tentò di assalire una vitella, che 
fu salvata mercè il pronto accorrere dei 
pastori. 

La popolazione di Olavis e Monaio à al­
larmata. 

Alcuni coraggiosi hanno stabilito di in­
dire Una battuta onde poter oatt^rare il 
feroce animale. 

- Furto in Duomo. 
La faccia rossa e costantemente im­

prontata a bonarietà del nostro carissimo Pre 
Genio, stamane alle 11.45 subì una istan­
tanea e,A opposta trasformazione méntre fu 
per vuotare la cassetta delle elemosine del 
Qroceiìsso in Duomo, 

La cassetta era aperta e non si trovarono 
che.... 12 centesimi in spiccioli ! 

Si noti ohe sono trascorsi 2 mesi e più 
dall'ultima volta in cui fu aperta. 

Il furto, ohe si presunte dell'entità di 
L. 20, è stato subito denunciato al Mare­
sciallo dei Carabinieri ohe tosto si pose 
all'opera per scoprire il colpevole. 

I (loslri auguri accompagnano nelle suo 
investigazioni l'abile funzionario. 

RKSIDTTA. 
Azione. 

Roberto Filippi da Moggio, corrispondente 
della Banca cattolica per il Canale del 
Ferro, sta mettendo in attuazione un mo­
lino a cilindro qui a Resiutta, sostituendo 
quella carcassa di molino, che finora esi­
stette. 

Auguri al giovane intraprendente che 
1' opera sua abbia la più grande espansione 
a vantaggio non solo suo, ma anche a più 
di queste popolazioni. 

MAOTàGO,. , , 
Morsicata da una vipera 

.Oggi la rftgazziutt Francéschina tlSàa di 
Pietro d'anni 16 da Frtttfa, mentre era in 
Campagna e atà^a attendendo all'essioazlohe 
del fièiao tii morsioatà a un» gamba da Mi 
vipera. ' 
-. Coi'Se subito dall'egregio dott. Sina Ohe 
|e prestò le cure del osso. 

I m 
li è«rVizìo o'oitiulatlvo e l'di'at'lo. 

TolMex^o, 2 giugno. 
Col 6 giugno p. V. la nostra Ferrovia 

Gamica verrà ammessa finalmente al ser-
Viiiio comulativo per tutti i trasporti di 
tiaggiatori, bagagli e merci a F. V. ed,a 
G. V. con tutte le Ikazioni delle Ferrovie 
dello Stato. Questo servizio ò però limitato 
alle sole stazioni di Tolmezzo e di Villa 
Santina. Sono stati pubblicati anohe i prezzi 
per i viaggiatori da oui stralciamo quelli 
più interessanti : 

Da Tolmezzoa Fontebba andata L. 'Ì.Vó ; 
ad tJdìne andata L. 2.75, andata e ritorno 
L. 4.25 ; a Venezia andata L. 9.65 andata 
e ritorno L. 15.50. Da Villa, Santina a 
Fontebba andata L. 2.60 ; ad Udine an­
data L. 3.20 andata é ritorno L. 4.95 a 
Venezia andata L. 10.30 andata e ritorno 
,L.'16.20. 

Questi prezzi ai intendono per la Ill.a 
Glosse dei treni ordinarli. 

Dunque anche questo vivissimo desiderio 
dei viaggiatori e dei commercianti della 
Carnia è soddisfatto, ora non resta che 
l'orario. Ed è qui ohe 1 lagni sona mol-
teplioì e più Sba giusti, Difutti a che vale 
aver la possibilità di acquistare il biglietto 
direttamente magari per .Roma, dal mò-
mentp ohe non si ha la comodità delle 
coincidenze almeno più necessarie coi treni 
della Pontebbana ? 

La Società Veneta ha combinato gli orari 
solo per i treni ordinari da e per Udine 
senza tener conto del grandissimo movi­
mento di viaggiatori che vi sarà nel pe­
riodo emigratorio da -e per Fontebba ; ha 
poi del tutto lascialo in disparte i treni 
diretti che pur, dopo specialmente che vi 
fu aggiunta la terza classe erano frequen-
totissinji dai viaggiatori ohe dovevano tra­
sportarsi lontano. Vie poi un'altra lHioùna 
e gravissima. Le persone dei canali di 
Gorto e d'Ampezzo Ohe devono v6nire a 
Tolmezzo per i loro affari devono oonti-
nuare ad usufruire delle antiquate e sgan-
.gherato vetture che hanno fatto il servizio 
fino ad ora e ciò perchè manca un treno 
adatto per questo servizio locale. Dìfattì 
0 devono essere pronti a Villa per il treno 
delle 5 od attendere quello della 10.30 
tanto l'uno che l'altro incomodi per coloro 
specialmente che hunoo affari cogli uffici 
pubblici (Tribunale, Pretura, Registro,'Ca­
tasto eco). 

Ad oviare almBuo in parte questi l.i-
mentati inconvenienti una lieve modiflo-i-
zioue all'orario basterebbe ; ridurre cicè fid 
ordinari almeno i duo treni festivi anti­
meridiani, quello che parte dalla stuzioce 
per la Oarhia-alls 7,'16 e quello che parto 
alle 9.8 da Villa Santina. 

Sono reclami giunti ohe la Società Ve­
neta non dubitiamo esaudirà anohe per il 
suo interesse. 

VARIE DALLA PROVINCIA ' 
— E' morta a ComCglians quella It-ilia 

Raber, d'anni 28, ohe si avvelenò con clo­
rato di potassa per una passion-? amo-fosa. 

— Il inno locale da Casarsa che arriva 
ad Udine alle 7.18 del mattino è stato 
soppresso. ' ' 

In compenso lo Ferrovie hanno concesso 
la fermata del diretto 174 proveniente da 
Venezia. -

— Fomeorrestotoa Pordenone per m'.sure 
di P. S. certo Schloff Augusto della Ponne-
rania, già espulso con decreto del Preftjtto 
di Firenze, cinque anni fa, dall' Italia : si 
qualificava per Lopez Gori, B[ì8gnolo. 

— Cane morsieatore. Un cane idrofobo 
morsicava un fanciullo di Sammardeochia, 
alla guancia ; tentava poi morsicare una 
donna ohe gli riversò sopra una secchia 
di solfato ; poi a Coia e Bulfoos morsicava 
due ragazzi e una donna. Catturato dalla 
guardia forestale di Ciseriis fu inviato al­
l'Istituto antirabbico di Padova. 

— Nella Pretura di Tolmezzo si procede 
ad uno spoglio di tutte le sentenze penali 
e civili pronunciate nell'ultimo quinquen­
nio fra parti in oausa abitanti nei Comuni 
dell'Alto But (Paluzza, Ceroivento, Sulrio, 
Troppo LigosuUo) ohe hanno inolti'ato 
istanze al Ministero di Grazia e Giustìzia 
all' intento dì ottenere ohe a Ealuzza venga 
istituito un uiBoio di Pretura. 

Le loro istanza sono appoggiata da alt» 
influenze. 

— L'altra notte tre guardie di finania 
in servi-/.io isolato della brigata di N' garo 
sorpresero una comitiva di ten 11 contrab-

tiandieri. Alla vista delle guardia. fuggi-
rorp laaoiahdo B terra Kg. 217 di zuooher6. 

'-- Odrto. Afageld fiedold Tè2zài alA^iàDO 
nello scendere do una ripi(Ja scala. Cadde 
in fondo dove rimase privo di', sensi.' . 

L'infelice pacò dobO .cMsavfi di .vigere, 
per frattura ael òraniò. 
, " - Nella-fraziòne di Méóno (OatAzzo Osir-
nioo) il vecchio sattantaoinqueaae Giovanpi 
Ce^euttli nel diseendaré dal fieaild, òadéVa 
a terrà fì<àacaudosl il èraniò. OA'ortt dò^ti 
spirala. Fu sopraluogo II Pretore di Tol­
mezzo. 

— tì' morto a 'Forni di Sotto 11 ragaz­
zetto decenne Seganti ààbte', lU sagùitoad ' 
un doloroso accidente. Essendo a 0à?al0i6ni 
di una botte sita . sopra uà cirro, che era 
guidato dal ragazzo Venier Luigi, il carro 
ad un ripido dfrolto, pei imperizia d«l gui­
datore, scartò, ed il.ragazzo fu preso trik 
oari'o e muro e ridótto nelle gr&vlflsime 
condizioni òhe gli ptefiUritrotiò la Morte. 

— Da Oordanons, ove aìreva fatto soaaa 
impaurendo gli abitaniii, venne condotta a 
Caneva di Sacila nella sua abitazione, tale 
Zanutti Giovanni, colto da lUSaia alcoolioa 
dì perBeouzione. Quando dalla Camera di 
Sicurezza, ov'era stato rinchiuso da uno, 
guardia municipale si oercò adagiarlo sulla 
vettura il poverétto diede in forti smanie, 
0 slparrò la pori* con le assi dal tavolaccio, 
e vi occorse dei bello e del buono per farlo 
uscire e scendere in vettura perchè temeva 
d'esser ucciso dai malfattori. 

ANEMIA 
Appena, partorito mi sentii una e-

strema debolezza, mancanza di appe­
tito, insonnia, dolori di schiena e di 
gambe. Guarii benissimo coU'ueo dello 
piUol.e ANÈMOBIOS. 

' Tretto (Vieenxa), 36-13 1909. 
Maxìa, 3MlB ÌKogaxt». 

In tutte le farmacie a L. 2.50 la sca­
tola, e alla Farmacia Giovanni Berlesa, 
Ponte di Piave (Treviso), che spedisca 
gratis opnaoolo a richiesta. Cura completa 
due scatole. Aggiungere L. 0.20 per spesa 
postali. t 

mese del Cuor dlliesli. 
E' un libro di divozione uscito nel 1909 

a Modena. Contiene una consideràziode ed 
un fioretto per ogni giorno all'uso dal mese 
di"Maggio co.ll'aggiuuta dell'Offlqió, della 
Messa del Cuor di Gesù a dalla preghière 
iudulganziate da Leone' S i l i . 

E' utì vero tesoro di affetti ed un'ac­
colta dei migliori pensieri cavati dai santi 
Padri a dai Dottori della Chiesa sul Cuore 
divino. Può servire ^er i devoti ed i sa­
cerdoti che desiderano oonsacrard o predi­
care il prossimo mese di giugno ed otte-
nero le grazie promosse alla Beata Mar­
gherita Alacoque. 

Si vende da Zoczi, Udine. 
Per molte copie con sconto notabile ri­

volgersi al Sao, Eugenio Bianchini. 

CAliA 1>I €U»A 
F S B I.S ICA£&TVIE 

iliiO iO lA 
approvata con decreto della Regia Prefet­
tura |iel Cav. Batt. SSAfFABOlJl, spe­
cialista. — Visita ogni giorno. — VUtìSTB 
Via Aqnileia 86. — Camere gratuite per 
malati poveri. — Telefono 3-17. 

n rn - [oun 
GabinettQ di fDTOEEnROtESilPIil, inalittie 

Pelle-Segrete-Vie urinarie 
medico specialista allievo 
delle cliniche di Vienna 0. P. BALLICO 

e di Furìgi. 
ChirusgfUi della Vi» Xttiaaxie. 

Cure speciali delle malattie della prostata) 
della vescica, dall'impotenza e nevrastenia 
sessuale. Fumicazioni merouriali per cura 
raspida, intensiva della sifilide. — Siero-
diagnosi di Wassermann. 

Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA - S MAURIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 UDimS. Consultazioni tutti i giovedì 
dalle 8 alle 11 Piazza V. E. con ingresso 
in Via Belloni N. 10. 

Valori delle monete 
del giorno H. 

Francia (oro) 100.56 
Londra (sterline) 26.41 
Germania (marchi) , 123.99 
Austria (corone) 105.45 
Pietrob-urgo (rubli) 267.72 
Rumania (lei) 99.25 
Nuova York (doUari) 5.19 
Turchia (lire turche) 82.74 



Cronaca GJttadina 

Sua Eco. Mons. Arcivescovo 
amministrerà la S. Cresima do­
menica 5 Giìigno p. v. verso le 
8 1|2 ant. nella chiesa di San 
(jfiorgio di questa città, verso il 
mezzodì in Fazzuolo. 

Domenica 12 Giugno p. v. al 
mezzodì a Udine nelì' Episcopio. 

I3 i l a III i i s . Mifmiio 
al Ricreatorio Festivo. 

Splendida aerata, quella di domenica al 
Ricreatorio festivo Udinese per la prima 
visita di S. B. Mons, Arcivescovo. Egli 
giunse allo 201^3, in carrozza Passero, 
con mons. Brisighelli od il Padre Piccoli. 
Salutato da un frenetico battimani, del 
pubblico — quello delle grandi occasioni 
— entrò nel teatrino. Attorno a 8. E. in 
poltrone d'onore presero posto mons. Bri­
sighelli, il"P. Piccoli, il co. Ott. di Pram-
pero, il co. Oius. di BtAwà, il comm. Ca-
sasola, il Prof. Bernardi, don Mattei, don 
Turchetti. L» sala era tutta parata a fe­
stoni tricolori ; le finestre con trasparenti 
(l'allestimento è dovuto al sig.. Lorenzon 
del Chic Pariaieti). 

Fra il pubblico scorgemmo una rappre­
sentanza del collegio Arcivescovile ; molte 
e distintissime signore e signorine. 

Gessati 1 battimani la banda- del Ricrea­
torio suonò la marcia reale. 

Si svolse quindi il programma : ogni nu­
mero riscosse prolungati battimani. E se 
lo meritarono tutti davvero : bandisti, at­
tori, gli spigliati recitanti, ed il Mae­
stro Baaeiù per le due suonate si sua com­
posizione, veramente belle (la mediiaxioni 
religiosa fu scritta per Ja oiicostinza e dedi­
cata all'Arivescovo). 

Piacque immensamente la cìacarade di 
Leonii'a C erenoig, caratteristica, e sosta-
nrla con sonlua spigliatezza. 

S. Eccellenza, terminato il programma, 
eoa un vib POie discorsino ringraziò i gio-
vn ai, si congratulò con loro ; li incoraggiò 
a proseguire sotto là guida dei buoni e 
brìvi Padri Stimatlui, calpestando il ri­
spetto umano; lodò le ' ottime signore che 
ni'jtanó il ricreatorio ; impartì in&ne -la 
hf aedizione. 

Un nuovo battimani crosciante ; una 
ir-.rcia e la carissima festa ebbe termini. 

Emigrante che muore 
per salvare un'altro operaio. 

Ci scrivono da Kifzbiihel (Tirolo), 24 
;M iggio : Dna gravissima soiagura ci ha 
l'.lpito, ier l'altro alle 11.50, poco prima 
il.'i pranzo. A due minuti di distanza da 
tin gruppo di otto italiani ohe lavoravano 
in un'osteria, abbruciata lo scorso anno, 
v„i muratore boemo, assieme ad un giovi­
li tto dei nostri, certo Di Qusl, tingevano 
i :nuri di una turbina con' uno spirito 
r-hiamato in lingua austriaca Bepée. 

11 Di Qual s'accorse che -lo spirito to-
f.^eva il respiro ed annebbiava la testa, 
e'' usci dalla turbina, gridando aiuto, 

Accorsero il fratello del Di Qusl, i due 
l...'.telli Gortana, ed altri ^e r estravre il 
v'oohio dalla turbina. 

Il più coraggioso fu uno dei due Gor-
tiiua — certo Giovanni — cinquantenne ; 
i; 3i slanciò dentro per salvare il vecchio 
cr aralo boemo. 

Ma appena fu dentro asfissiò. Oggi 26 
sp^uirono i f\inerali. Centotrenta nostri 
1 t.iigranti vi parteciparono. 

Il povero Gortana lasciò moglie con tre 
l'ì.ieri figli ed uno di circa anni 20. 

Alla famìglia le nostre vive condoglianze. 
Il medico constatò trattarsi d'avvelena 

Kìato; la famiglia avrà quindi un, sus­
si Ilo, 

Frudc Angelo. 

Dalla corrispondenza risulterebbe che gli 
Cuiigranti sono di Bigolato, 

ti processo Bares-Tuberb 
a i 5 l u g l i o . 

GII altri processi della Sessione estiva 
11 processo contro Bares Giacomo, Tu­

bero Marino, e Marino Francesco, autori i 
due primi del feroce omioidio alla Posta e 
di complicità il terzo, inoomincierà il 
giorno 5 luglio. 

Prima saranno trattati i seguenti pro­
cessi : 

Giugno 31-22 — Peresut Antonio di 
Cordenons, omicidio preterintenzfonale in 
persona della moglie Carcinni AngelH, 
Dif, avv. Zoratti. 

23-24 — Polo Q. B. di Glals, omicidio 
in persdna del figlio, Dlf. avv; Zagato. . 

25.28-30 — Pellattiero Angelo, Par­
rai i do Salvatore, Nerdl Alfredo, guardie 
di Finanza della brigata di Faluzza, vio­
lenza carnale continuata-eoa lesioni io 
persona di De Franceschi Lucia di anni 
12, De Franceschi Giovan|ia, Nicolino Mar­
gherita, lenocinlo, Dif. Gandussio, Levi, 
Bellavitis, 
, Luglio 1 e 2 — Fael Nicolò, ex segre­

tario comunale di Andreis, peculato e 
falsi, Dif, àvv. Bellavitis. 

(tlnslufi 26 feiilirÉ 1910 della Oimzioi OIOE.) 
XIV, LISTA, 

Somma antecedente L, 2154.16 
Ridolfi Doii Luigi Vioario di 

Casanova » i 
Zanelli Don Giuseppe Parr, di 

Vissandone J 
Somma Don Stefano Parroco di 

Cussignacco i 
Fabris Don Ermanno , di Oussi-

gnaoco . : 
Crisetig Don Luciano Capp. di 

Graverò : 
Sclabi Don Luigi Parroco di 

Treppo Grande 
Tutti io omagg'o a Sua Ecc.a 
Mons, Arcivescovo 
Miani don D menioo Vicario di 

Rosazzo in omaggio, a S. E, 
Mons. Arcivescovo 

Coccolo Giov. Maria di Prema-
riaooo in segno di affetto e 
suttomissioife al desiderato 
nostro Arcivescovo offre 

Oomn Rurale interporr, di Pre-
mariacco e OrsariBj offerta 
IIPI 1910 in omaggio a S, E, 
MoDS, Arcivescovo • 

Cramazzi don. Domenico I%rr. 
Zi racco 

Mai con don Giov, Parr, di Se-
vegìiano 

Colauttì don Giovanni Parr, di 
Maazano 

Riga don Gio. Batta capp, di 
Mnozano 

Società Op; Catt, di M, S, di 
Maozano, contributo 1910 

5,— 

5 . - ' 

4.— 

3 . - -

profitto la gomma di L, 200, ricavata, dalla 
vendita di una partita di terraglie che gli 
èra stata afHdata per la vendita da Corazza 
Maria: di Cordovado e stabilito ohe gli utili 
delle vendite fossero spa,rtiti fra loro. Egli 
à recidivo in materia, 
' Il P, M. chiede, la condanna a 14 mesi 
di reolusione aumentata di un sesto della 
pena. 

Il Tribunale', in contumacia, conferma la 
proposta del dott. Sohiapello. 

5.— 

10.— 

5. - -

10.--

5.— 

5 , ~ 

3,— 

! . Totale L. 2202.15 
Anche questi ultimi in omaggio a S. E; 

Mons Arcivescovo. . • 

Dalle sponde del Torre 
Proieziani e Mese Mariano. 

31 maggio 1910. 
Domenica sera a Buttrio, ieri sera a 

Pradamano per l'occasione della chi^isusa 
del mese Mariano, il Rev.mo Pievslno di 
Venzone, Don Faustino Ribis, tenne inca­
tenato per ben 2 oro, un numerosissimo 
uditorio, che gremiva le due ohieee, par-
landigli con vivace toga' oratoria, di MK-
ria, dei miracoli, di Lourdts, dello merii-
viglie di quel Santuario ; il tutto illu­
strando con numerosissime e ottimamente 
riuscite proiezioni. Grande entusiasmo e 
vivissimo il desiderio di ambidue i paesi 
di udire un'altra volta tra non molto il 
facondo sacerdote E trattare con la sua ar­
dente parola e a illustrare col suo potente 
obbiettivo qualche altro argomento, valen­
dosi di metodo e di mezzi che se dit una 
parte attraggono e dilettano, dall'altra ser­
vono sì bene a istruire e a educare. 

Tolete star isanl? 
^ .Vesti 

Vestirsi è una necessitA, è dovire. Bi­
sogna vestire cott"'decenza : vestirsi con ri-
oer(;atezza è . proprio dei vanitosi, delle 
persóne leggiere. 

Ci preme di non riuscire ridicoli? Non 
vogliamo parere quel ohe non siamo. Siamo 
operai? vestiamo da operai, e gloriamoci 
pure di esaere e di parere operai : la giac­
chetta dell'operaio 5 più nobile della giubba 
del signore ozioso. 

Bisogna vestire secondo le esigenze del 
clima e della stagione, e secondo la com­
plessione fisica e le abitudini che abbiamo. 

La seta ai ricchi, la lana a tutti, il co-, 
tene prima della cànape e del lino. 

Benedetta la lana ! Benedetta la flanella 
che è tanto salutare ! ammorbidisce' la pelle 
e laiisoalda, difende dal caldo e dal freddo, 
previene e cura cento malattie ! 

Il lino, checché ne dicano le nostre donne 
è dannoso alla salute, specialmente per 
quelli che sudano molto : porta ra.ffceddori, 
costipazioni, reumatismi. 

La salute e acche l'economia raccoman­
dano il coione : le lenzuola e le camicie di 
cotone assorbono il calore della vita, mentre 
quelle di lino -lo disperdono. 

Busti, cinture, legaccioli, cordoni, scarpe 
tutto quello che serve a stringere le vesti 
alla persona, non deve mai impedire la-
libera circolazione del sangue, né il muo­
versi delle membra. E' uno sciocco ohi 
sacrifica alla moda la propria salutp. 

A proposito del- vestire, vanno ricordati 
questi proverbi! : 

Mangiare a modo stio^ vestire a mo' 
degli altri. 

U bel vestire sono ire ««» .• nero, nuovo, 
netto. 

L'abito non fa il monaco ;' ma il mo­
naco si riconosce all'abito. 

iWiMWMiMBmui 

Una amministrazione socialista 
In istato d'accusi). 

Si ha da San 'Remo : ' 
Dna recente deliberazione presa dopò 

minuziosa inchiesta dalla Oomm'ssioue Pro­
vinciale di Assistenza e beneficenza Pub­
blica, dichiarava uffloiàlmente responsabile 
la pass ita amministrazione socialista delle 
noafi'i Opere Pie del danno di lire 46 000, 
subito p.9r sua colpa grave 'dagli istituti 
cittadini di carità. Le gravi risultanze del­
l' inchiesta stanno n»r avprn il loro epilogo 
davanti il nostro Tribumilf, poiché l'at­
tuale nraministrazióne delle Opera Pie, ha 
iniziati una importante vertenza giudi­
ziaria mntro i membri dell'amministra­
zione s ,i'.!:illsta preoarleiite, perchè vengano 
condannati, a rifondare in proprio. nelle 
casse della Oongregaaione di Carità la co­
spicua S'̂ mm-j sciupata. 

I membri dalla passata amministrazione 
aocinlìsta- sono in numero di sedici e fra 
essi si trovano l'ex sindaco Augusto Mom-
bello, il consigliere provinciale Giacomo 
Gaglietto quiittro ex consiglieri comunali. 

F Ili 
Viale del Ledra, 30 - Telefono 3-06 

Via Daniele Manin - Telefono 3-07 

P R I M A R I A 

Fabbrica Sta ine Religiose 
legno, cartono romano, ecc. 
Unica ne l V e n e t o 

in 

Mediante speciali accordi riproduce g.-
tutti i modelli delle rinomatissime !f. 
Case di Parigi e Monaco, ^• 

UNICA PRODUTTRICE DIRETTA 
di Bandiere per Società 

Stendardi Gonfaloni 

F A B B R I C A E D E P O S i r O . ^ 
ARREDI SACRI IN METALLO f 

Paramenti sacri 

In TRIBDNALB, 
La frattura dal femore. 

Antoniutti Giuseppe fu Dcm, d'.inni 43 
Oste, Nimis Cesare fu Luca d'anni 28 pos-̂  
Bidente entrambi di Nimis, Della Negra 
Giacomo fu Davide d'anni 40 mediatore di 
Attimis imputati il I di ingiurie per avere 
in Udine la sera del 21 fetterahre del 
1909 offeso il decoro di Sanvidotti Bugeniti. 
Tutti tre di correità del delitto di Id-
sioni personali volontarie per uvere nelle 
suddette circostanze colpito Sanvidotti Eu 
genio con un bastone al capo, poi con imo 
spintone gettato a terra violentemente cau­
sandogli la frattura del collo femorale de­
stro guarita in giorni 90 e per t»mpn 
eguale all' incapacità di attendere alle suo 
occupazioni. 

Il Tribunale assolve Nimis e Della Ne­
gra per non luogo a procedere e condanna 
l'Aatoniutti a 6 mési di reclusione oocor-
dando la legge condizionale ; al risarci­
mento dei' danni da liquidarsi in sede se­
parata ; sotto commi' storia ch'egli paghi 
entro tre mesi le spese processuali. 

Appropriazione indebita. 
B-Jooato Robarto di Giovanni d'anni 37 

nato a Cavarzere e residente a Venezia è 
imputato di appropriazione indebita per 
avere in Latisana convertito in proprio 

comuni e di lusso 

Llbil e articoli di tievoziofle 
lieneltl per Miliitj 

Foglia di gelso 
Granoturco (tiU'ett,) 
Oinquantitio 
Fagiuoli 
Pomi (al qnintalp) 
Ciliegie 
Piselli 
Radicchio 
Spinaci 
Asparagi 
Erbette 
Tegoline 

Galline 
Oche 
Dindie 
Palato vecchie 

» nuove 

da L, 

da 

"da 15 a 30 
15,10 a 15.50 
1 2 , - a 13.15 
22.— a 30.— 

L. 20.— a 22.— 
da 2 0 . - a 50.— 

—.15 a —.30 
—.— a - . 1 0 
—.12 a —.15 
—.55 a —.75 
—.15 a —.— 

» » —.60 
al Chilogramma 

da L. 1.65 a ,1.70 
» » 0.80 a 
» » 1.50 a 1.55 

• —.10 a - ,— 
—,17 a 25,— 

Cantarutti Giovanni red, respunsabile. 
Odine, tip. del « Crociato ». 

Fornisce qualsiasi oggetto per Chiesa S" 

Laboratorio Marmi e Pietre 
DI 

ROMEO TONUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Hi eseguisce qualsiasi lavoro in 
inarmi e pietre e cioè : S t a t u e , 
A K t a r i , L a p i d i , M o n u -
i i i « n t i f u n e r a r i , B a l a u ­
s t r a t e , P a v i m e n t i p e r 
r i i i e s e . P o r t e ecc. 

Disegni e preventivi gratis a-
rie bi està. 

brezzi mitissinii. 

C o s t r u z i o n e s p e e i a l l z z a t a eli , 

SorematriGi 'MELOTTE, 
^ twpbta» liberamente sospesa 

J. IHELQTTE 
Filibl» par ntftlla 

S i , 'Via Calvoll , 21 
Le Mlillsrl |Mr tpannars II «laro — MaMirae I 

lavoro col minor'aforzo pocsibile - Sor»- i 
matura perfetta - Maasima durato. 

MILANO 1906 • GRAN PREMIO | 
MaoBlma Onorlfìcenza 

S, Daniele Friuli XfK)0 MJedaolia d'oro ! 
MasHlma OnotlflccnKa 

A e i e i e u r a t e v l c o n t r o l a G r a n d i n e a l l a 

«300XE3TÀ. . 0-A.TTOIl.i:0-<^ » DI VEiis,03srjL 
l a q u a l e p r a t i c o , l e m i g l i o r i c o u d i z i o n i 

NFLL'ULTIMO TRIENNIO HA RIPARTITO AGLI ASSICURATI OLTRE LIRE 230.000,00 
Subagenzie in ogni Capoluogo della Provincia — Agenzia Generale in 17 D I N E i V I A d e l l a P o s t a , I n u m e r ò i O . 


